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 .professioni

Accertamenti. Via  libera dalla  Cassazione alle analisi  presuntive 
Nel mirino i 730 inviati, i ricorsi firmati e i   dispositivi odontoiatrici
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Se il Covid-19 ne ha sospeso tempora-
neamente le attività, facendolo quasi 
dimenticare ai più, il Fisco è ormai 
pronto a ripartire, e lo è per tutti, pro-
fessionisti compresi. Le Entrate nel 
corso degli anni hanno “coltivato” nei 
confronti dei lavoratori autonomi ta-
luni percorsi di indagine specifici e ar-
ticolati, basati su accertamenti analiti-
co-presuntivi che consentono di de-
terminare i compensi conseguiti sulla 
base delle prestazioni rese.

Di recente, così, la Cassazione  ha 
convalidato un accertamento analiti-
co-induttivo a carico di un geologo, 
fondato sulle incongruenze riscon-
trate dal Fisco tra i progetti depositati 
presso l’ufficio del Genio Civile e il nu-
mero e il contenuto delle fatture 
emesse per queste  prestazioni emesse 
dal professionista (Cassazione 
8491/2020).

Professioni tecniche
Controlli simili sono effettuati, da or-
mai molto tempo, nei confronti di ar-
chitetti, ingegneri e geometri, per sco-
vare l’omessa dichiarazione di com-
pensi derivanti da pratiche edilizie. 

La giurisprudenza di merito ha 
avallato queste  metodologie di con-
trollo del Fisco (Ctr Sicilia, sentenza 
110/2013; Ctr Sardegna, sentenza 
302/2019; Ctp Cagliari, sentenza 
2/2020), che prevedono la verifica del 
numero di pratiche trasmesse al Cata-
sto tramite gli applicativi in uso a tali 
tecnici per gli aggiornamenti catastali, 
in modo  che incrociando il numero 
complessivo delle pratiche e i nomi-

Gli accertamenti analitico-pre-
suntivi (detti anche analitico-in-
duttivi) nei confronti dei profes-
sionisti si affiancano oggi sempre 
di più ad altre tipologie di accer-
tamento. 

Negli ultimi anni, infatti, le at-
tenzioni dell’amministrazione fi-
nanziaria si sono concentrate 
prioritariamente su due tipologie 
di controlli nei confronti dei pro-
fessionisti: 

1.   gli accertamenti analitici, 
basati sulle scritture conta-

bili presentate dal contribuente a 
seguito di richiesta dell’Ufficio 
oppure esibite in sede di verifica, 
volti a controllare quei soggetti 
esercenti attività di lavoro auto-
nomo che, seppure dichiarino un 
ammontare elevato di compensi, 
deducono un importo cospicuo di 
costi, andando così ad  abbattere 
in maniera significativa il reddito 
imponibile; 

2.  gli accertamenti bancari, 
esperiti anche sulla base di 

analisi di rischio effettuate sui 
dati dell’archivio dei rapporti fi-
nanziari, alimentato dalle infor-
mazioni trasmesse dalle banche 
(circolare 19/E/2019, paragrafo 
2.3.2).

I conti bancari
I controlli sui movimenti finan-
ziari sono oggi di fatto lo stru-
mento d’indagine più potente del 
Fisco: questi accertamenti, infat-
ti, sono (relativamente) più veloci 
di quelli analitico-presuntivi, che 
richiedono un meticoloso incro-
cio tra tutte le fatture emesse dal 
professionista e il numero e le 
prestazioni rese, come risultanti 
da qualche banca dati (ad esem-
pio, catastale per le pratiche 
Docfa dei geometri) o da comuni-
cazioni di enti pubblici (ufficio 
del Genio Civile per i progetti del 

geologo); ma soprattutto gli ac-
certamenti bancari, basati sulle 
movimentazioni finanziarie (rile-
vano solo i versamenti per i pro-
fessionisti: si veda Corte Costitu-
zionale 228/2014; Cassazione 
547/2020), sono assistiti da un 
forte valore probatorio. 

Per questo il Fisco, di fatto, non 
è tenuto a dimostrare null’altro 
oltre al movimento contestato e 
non giustificato dal contribuente. 

Mentre gli  accertamenti anali-
tico-presuntivi si basano su una 
presunzione semplice, che per 
sostenere la pretesa impositiva 
deve essere grave, precisa e con-
cordante, e quindi può richiedere 
l’allegazione da parte dell’ufficio 
di ulteriori elementi probatori 
convergenti (si veda Cassazione 
17810/2016, 3276 e 10212 del 2018, 
15344/2019).

In conclusione, per dirla con le 
parole della Cassazione - anche se 
non condivise da una parte della 
dottrina - il contribuente ha 
l’onere di superare la presunzio-
ne legale relativa che assiste le in-
dagini finanziarie, dimostrando 
in modo analitico l’estraneità di 
ciascuna delle operazioni banca-
rie a fatti imponibili (Cassazione 
14058/2020). 

Secondo la Commissione tri-
butaria  Lazio, ai fini della dimo-
strazione contraria alla presun-
zione legale relativa che assiste le 
indagini finanziarie, il contri-
buente professionista  deve alle-
gare prove non generiche, ma 
analitiche, circostanziate e speci-
fiche, le quali, però, non devono 
essere necessariamente costituite 
da documentazione bancaria, po-
tendosi ritenere la sussistenza di 
tali caratteristiche anche in rela-
zione a documentazione di altro 
tipo (sentenza 1300/2020).
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Gli altri strumenti

L’arma migliore resta 
l’analisi dei movimenti
sul  conto corrente

nativi dei relativi intestatari si può 
controllare se i professionisti hanno 
fatturato tutte le prestazioni ai clienti: 
si tratta ormai di procedure informa-
tizzate (Docfa e Pregeo), che viaggiano 
su canali telematici e i cui dati conflui-
scono nella grande banca dati del Fi-
sco, dalla quale possono essere estra-
polate informazioni anche per gli ac-
certamenti nei confronti dei lavorato-
ri autonomi.

Professioni sanitarie
Numerosa è poi la giurisprudenza di 
legittimità in materia di accertamento 
nei confronti di dentisti e odontoiatri: 
la Cassazione, infatti, ha reiterata-
mente avallato la determinazione in-
duttiva del reddito di lavoro autono-
mo degli odontoiatri, basata sulla cir-
costanza relativa all’utilizzo di taluni 
beni, come i guanti monouso, essen-
dovi una sicura correlazione fra con-
sumo di materiali e interventi per pre-
stazioni professionali sui pazienti 
(Cassazione  14879/2008); non solo i 
guanti - secondo i Supremi Giudici - 
ma anche gli aspirasaliva monouso 
possono essere a tal fine utilizzati dal 
Fisco (Cassazione 10692/2018, 
23956/2019).

Avvocati
Non mancano all’appello del Fisco 
neppure le professioni legali, come di-
mostra una sentenza della Suprema 
Corte, con cui è stata riconosciuta la 
legittimità di un accertamento analiti-
co-presuntivo nei confronti di un av-
vocato che aveva emesso soltanto 25 
fatture, a fronte della presentazione di 
un numero di ricorsi civili e ammini-
strativi pari ad oltre 200. A  poco sono 

servite le giustificazioni del professio-
nista per cui tali ricorsi erano stati pre-
sentati per gli iscritti ad un sindacato 
del cui ufficio legale egli faceva parte 
e per i quali aveva riscosso compensi 
irrisori (Cassazione 7460/2009).

Commercialisti
Anche i professionisti fiscali passano 
sotto la lente d’ingrandimento del Fi-
sco, perché, visto che ormai tutte le di-
chiarazioni fiscali sono trasmesse per 
via telematica, i verificatori possono 
rapidamente riscontrare il numero e 
i nominativi delle dichiarazioni, in-
viate  per conto dei clienti dal profes-
sionista incaricato, con le parcelle da 
quest’ultimo emesse, al fine di  inter-
cettare   eventuali compensi non di-
chiarati. 

Un assist ai commercialisti è stato 
però recentemente servito dalla Cas-
sazione, secondo cui il Fisco non può 
accertare l’omessa dichiarazione di 
compensi sulla base della rilevazione 
di prestazioni, consistenti nella sola 
trasmissione di dichiarazioni dei red-
diti, non riscontrate da parcella, se il 
commercialista adduce trattarsi di 
prestazioni gratuite rese ai soci delle 
società di cui tiene la contabilità, non-
ché ad altri soggetti che potrebbero 
incrementare il parco clienti (Cassa-
zione  21972/2015); secondo le Entrate, 
invece, sono sospette tali prestazioni 
gratuite rese dai professionisti, pur 
ammettendo che la gratuità delle pre-
stazioni può essere considerata vero-
simile nei confronti di parenti o di 
amici (circolare 28 settembre 2001, n. 
84/E).
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DATI SOTTO OSSERVAZIONE SENTENZA

GEOLOGI
Progetti depositati presso   
l’Ufficio del Genio Civile

Cassazione 
8491/2020

GEOMETRI
Aggiornamenti catastali 
trasmessi   tramite 
procedure telematiche 
DOCFA e PREGEO

Ctr Sicilia, sentenza 
110/2013;   Ctr 
Sardegna, sentenza 
302/2019; Ctp Cagliari, 
sentenza 2/2020

DENTISTI
Guanti e aspirasaliva 
monouso   utilizzati

Cassazione 
14879/2008;    
10692/2018; 
23956/2019

AVVOCATI
Ricorsi civili e 
amministrativi

Cassazione 
7460/2009

COMMERCIALISTI
Dichiarazioni telematiche   
trasmesse per conto dei 
clienti

Cassazione 
21972/2015

Le attività sensibili

Le pronunce dei giudici tributari sui dati scelti dal 
Fisco per gli accertamenti, categoria per categoria

Le verifiche 
sui movi-
menti ban-
cari sono 
più veloci e 
l’onere 
della prova 
è in capo al 
professio-
nista 


